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(Premiazione del 1° classificato M.FIDE Carlo Micheli al 3° Campionato Seniores) 
 
 

(Premiazione del 3° Classificato C.M. Giuseppe Zanini al 3° Campionato Veterani) 



 

 

 

 

 
 
 “Gli scacchi sono creazione continua dovuta all’inesauribili 

possibilità che si generano sulla scacchiera” 
(Boris Spassky) 

 
“Più cose il bambino avrà visto o udito, più cose 
saranno quelle che il bambino desidera vedere” 

(J. Piaget pedagogista svizzero) 

 

I 
 

PROGETTO SCACCHI A SCUOLA 

Finalità 

Il Progetto ideato dalla Federazione Scacchistica Italiana e proposto nelle 

scuole nella forma elaborata dagli Istruttori del Circolo scacchistico “Città di 

Marostica” nasce dal presupposto che giocare a scacchi potenzia la mente. Il 

giocatore, infatti, ottiene sempre maggiori successi mano a mano che si abitua 

a sostenere momenti di profonda concentrazione: perfeziona la capacità di 

risolvere i problemi, impara a pianificare con precisione una successione di 

eventi complessi, memorizza tecniche e concetti, analizza con logica stringente 

le conseguenze di una decisione. 

Il gioco, inoltre, stimola il potenziamento di altre doti quali l’immaginazione, la 

capacità di previsione e la creatività, con il conseguente raggiungimento di un 

alto livello di efficienza intellettiva. Tali qualità rivestono un ruolo importante: 

migliorano il rendimento scolastico, aiutano a pianificare l’organizzazione del 

lavoro, facilitano la risoluzione dei problemi, mantengono attiva la mente, 

alimentano una appassionata partecipazione. Molti studi rivelano un sensibile 

sicuro miglioramento delle prestazioni correlato alla pratica del gioco, mentre si 

affina la capacità di lavorare in silenzio avendo nel contempo un costante 

impegno formativo. Gli scacchi accrescono inoltre l’autocontrollo, il rispetto dei 

limiti di tempo e di spazio, l’accettazione della sconfitta come stimolo per 

migliorare, la consapevolezza dei propri limiti. 

In una sfida scacchistica non entra mai il fattore fortuna, e quindi il giocatore è 

consapevole di essere l’unica fonte del successo o della sconfitta. 

 

 



 

 

 

 

 

GLI SCACCHI SONO UNA PRATICA SPORTIVA 

Gli scacchi sono considerati, a tutti gli effetti, una disciplina sportiva e hanno in 

comune con le altre attività sportive il potenziamento di valori molto importanti. Il  

gioco porta a maturare armoniosamente il concetto di competizione e sviluppa il 

senso di autodisciplina, il rispetto di sé stessi e degli altri, la lealtà e la 

correttezza; diventa veicolo di cultura, divertendo nello stesso tempo. 

Esso ha origini e tradizioni legate alla più originaria cavalleria, nascendo infatti 

nel medioevo europeo nella forma giocata ai nostri giorni e per questo insegna 

che non si eredita nulla per censo, ma si ottiene stima e autostima solo 

impegnandosi quotidianamente con fatica, costanza e umiltà. 

L’aspetto agonistico conferisce agli scacchi un valore aggiunto poiché, oltre alle 

qualità logiche e di astrazione, sono necessari potenza di riflessi, rapidità 

decisionale, equilibrio psico-fisico, grande senso pratico, adeguata sensibilità 

alla dinamica delle situazioni, capacità di dominare il proprio stato emotivo.  

Il Progetto Scacchi ha l’obbiettivo di valorizzare gli aspetti formativi del carattere 

ed educativi della mente. L’apprendimento della tecnica di gioco rappresenta un 

mezzo per facilitare la maturazione dello studente e incrementare lo sviluppo 

delle sue risorse intellettuali e umane; nasce così un’attività complementare e 

integrativa d’accompagnamento nell’iter formativo dei giovani, al fine di offrire 

loro un’occasione per la crescita sociale e civile e un’opportunità per utilizzare 

proficuamente il tempo libero. 

Concludiamo ricordando che la Federazione Scacchistica Italiana è associata al 

CONI e i giocatori con tessera agonistica sono atleti così come i circoli di 

scacchi sono a tutti gli effetti associazioni sportive. 

 

ORGANIZZAZIONE ATTIVITA’ FORMATIVA E DI 
ALLENAMENTO 

L’attività formativa e di allenamento, a cura degli istruttori del Circolo 

Scacchistico di Marostica in orari scolastici o extra scolastici, consiste 

nell’organizzazione di un corso articolato da 6 a 12 lezioni, con sedute della 

durata di un’ora o un’ora e mezza iniziando dalle classi 3^ della scuola primaria; 

propone corsi differenziati per i bimbi delle classi di 1^ e 2^ utilizzando la 



 

 

 

 

scacchiera e il movimento dei pezzi, senza insegnando il gioco nella sua 

complessità. 

Il progetto quindi, iniziando dalla classe 3^, offre un corso base per principianti e 

un successivo corso di perfezionamento, come di seguito specificato: 

1° livello 

Insegnamento delle regole fondamentali del gioco, con alcuni consigli di 

carattere tattico e posizionale per sviluppare la capacità creativa e la precisione 

dei piani di gioco; a seguire, alcune sedute di carattere pratico, con partite in 

simultanea e con tornei. 

Dettaglio degli argomenti: 

– Presentazione del gioco, con brevi cenni storici; 

– La scacchiera e le sue case; 

– Colonne, traverse e diagonali; 

– Il movimento dei pezzi: torre, alfiere, regina, re, cavallo, pedone; 

– Lo scacco; 

– Lo scacco matto, obbiettivo della partita; 

– La notazione algebrica, ovvero il modo di trascrivere una partita; 

– Casi di patta. 

La seduta finale, con l’Istruttore che gioca in simultanea su tante scacchiere 

contro tutti gli scolari, prevede a discrezione degli insegnanti la presenza dei 

genitori. 

(Torneo Giovanile del 10 giugno scorso presso il Palazzo Doglione) 



 

 

 

 

2° livello 

Insegnamento dei principi fondamentali della strategia e della tattica, con 

l’analisi delle caratteristiche dei pezzi e del loro migliore utilizzo. 

Dettaglio degli argomenti: 

– Matti elementari con pezzi pesanti; 

– Principi fondamentali delle aperture; 

– Elementi del medio gioco; 

– Teorie principali dei finali. 

 

SCACCHI E HANDICAP 

E’ da sottolineare che il gioco degli scacchi può essere praticato anche da 

alunni portatori di handicap, e non richiede l’utilizzazione di ambienti particolari. 

Gli scacchi non prevedono il ruolo di “escluso” per l’aspetto motorio avendo 

un’unica esigenza: lo scolaro deve saper leggere e scrivere per poter 

analizzare, con l’ausilio della trascrizione delle mosse, la strategia della partita. 

Qualsiasi forma di handicap, vista altrove come un limite al successo, col gioco 

degli scacchi trova soluzione terapeutica nel comparire prima come rinforzo 

motivazionale a superare barriere non soltanto architettoniche, per poi 

confondersi fino a non esistere. 

Gli scacchi, in definitiva, oltre a consentire un coinvolgimento degli alunni 

emarginati da altri sport inserendoli anche a pieno titolo come atleti del CONI, si 

configurano come una disciplina alternativa per disabili. 

 

 

PROGETTO SCACCHI A SCUOLA E MIUR 

 

È intenzione della F.S.I. collaborare in sinergia con il M.I.U.R., con l’intento di 
diffondere e fare crescere la cultura dello sport come strumento per educare 
alla sana competizione e per promuovere comportamenti di collaborazione e 
non violenza tra le giovani generazioni, creando un continuum educativo tra i 
diversi ambiti, sostenendo e svolgendo, in particolare, le seguenti attività: 

 favorire la diffusione di valori, quali: il rispetto delle regole, dell’ambiente, dei 

compagni e degli avversari, la consapevolezza di una sana occupazione del 

tempo libero a contatto diretto con la natura e negli impianti sportivi, la 

cultura del confronto finalizzato alla crescita del senso sociale e l’aspirazione 



 

 

 

 

al benessere psico-fisico e alla gioia di vivere (valori indispensabili nello sport 

come in ogni contesto civile); 

 recuperare e sviluppare i valori della cittadinanza e della solidarietà, 

favorendo la crescita sociale dei giovani, delle loro famiglie e delle Comunità 

locali; 

 promuovere ed incrementare esperienze di volontariato sportivo studentesco 

e di volontariato sociale, anche in collaborazione con le Consulte Provinciali 

degli Studenti; 

 promuovere e far emergere qualità educativamente rilevanti; 

 offrire un prezioso sostegno allo sviluppo psicologico nel promuovere e 

facilitare il superamento dell’egocentrismo; 

 favorire l’interiorizzazione della conoscenza, della considerazione e 

dell’analisi di punti di vista esterni, diversi ma equivalenti ai propri; 

 suscitare interessi specifici in relazione alle modalità di attuazione dell’intero 

sistema su cui si basa il gioco degli scacchi, per attivare esperienze 

riguardanti la capacità di conoscere meglio sé stessi e gli altri; 

 dare una preparazione scientifica, storica e culturale derivante da un 

piacevole studio sistematico delle tecniche logiche e matematiche e delle 

loro evoluzioni nel tempo.  

Ricordiamo che la dichiarazione del Parlamento europeo del 15 marzo 
2012, sull’introduzione del programma “Scacchi a scuola” nei sistemi di 
istruzione dell’Unione Europea, ha stabilito quanto segue: 
Il Parlamento europeo, 
- visti gli articoli 6 e 165 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 
- visto l'articolo 123 del suo regolamento. 
 
A. considerando che il trattato sul funzionamento dell'Unione europea prevede, 

all'articolo 6, lo sport tra i settori in cui «l'Unione ha competenza per svolgere 
azioni intese a sostenere, coordinare o completare l'azione degli Stati 
membri»; 

B. considerando che il gioco degli scacchi è accessibile ai ragazzi di ogni 
gruppo sociale, può contribuire alla coesione sociale e a conseguire obiettivi 
strategici quali l'integrazione sociale, la lotta contro la discriminazione, la 
riduzione del tasso di criminalità e persino la lotta contro diverse dipendenze; 

C. considerando che, indipendentemente dall'età dei ragazzi, il gioco degli 
scacchi può migliorarne la concentrazione, la pazienza e la perseveranza e 
può svilupparne il senso di creatività, l'intuito e la memoria oltre alle capacità 
analitiche e decisionali; considerando che gli scacchi insegnano inoltre 
determinazione, motivazione e spirito sportivo: 

1. invita la Commissione e gli Stati membri a incoraggiare l'introduzione del 
programma «Scacchi a scuola» nei sistemi d'istruzione degli Stati membri; 

2. invita la Commissione, nella sua prossima comunicazione relativa allo sport, 
a prestare la necessaria attenzione al programma «Scacchi a scuola» e a 
garantire un finanziamento adeguato a partire dal 2012; 

3. invita la Commissione a tenere conto dei risultati di qualsiasi studio relativo 
agli effetti che tale programma ha sullo sviluppo dei ragazzi. 

 



 

 

 

 

Nel quadro di quanto sopra esposto, la F.S.I. formula le tre proposte 
seguenti: 
 

1) Organizzazione, da parte delle strutture territoriali della F.S.I., di corsi con 
iscrizione gratuita per docenti, secondo quanto stabilito dalla Dir. 90/2003 
con decreto del 18 luglio 2005, tramite soggetto accreditato (C.O.N.I.). 
La F.S.I. propone per il 2015/2016, (riproposto nel 2016 – 2017 n.d.c.) 
tramite le sue strutture territoriali, un programma di corsi di scacchi 
distribuito su tutto il territorio nazionale avvalendosi della Dir. 90/2003), 
rivolto a tutti gli insegnanti delle scuole pubbliche, sino ad una capienza 
massima di 40/50 persone per ogni corso. 
Al riguardo si sottolinea quanto segue: 
a)  l’iscrizione degli insegnanti ai corsi sarà gratuita; 
b) gli eventuali insegnanti diversamente abili saranno messi in grado di 

partecipare ai corsi; all’uopo sarà data loro l’assistenza necessaria, 
tramite le strutture territoriali della F.S.I.; 

c)  i corsi saranno privi di sponsorizzazioni e di pubblicità. 
 

(….) 
2) Apertura di uno spazio virtuale su internet, denominato Junior Arena Italia, 

dedicato al gioco degli scacchi online, con account gratuiti per tutti gli 
alunni/alunne sia delle scuole secondarie di primo grado, sia del biennio 
delle scuole secondarie di secondo grado, pubbliche e parificate. 

 
Milano, 25 settembre 2015. 

Gianpietro Pagnoncelli 

                                                                                                         Presidente  
Federazione Scacchistica Italiana 

 
 

 
(Scolaresca di Fara di Lonigo in visita a Marostica) 

 
 



 

 

 

 

GLI SCACCHI NELLA SCUOLA: CONSIDERAZIONI 

PSICOPEDAGOGICHE 

 

Fin dall’inizio della mia attività dirigenziale della scuola di Marostica, mi 

preoccupai di attivare, accanto alle previste materie, esperienze complementari 

formative. 

Fra queste assegnai un ruolo particolare al gioco degli scacchi, appoggiandomi 

per la realizzazione dei corsi (sin dagli anni ’80, tenuti da Giorgio Bonotto e da 

Franco Moresco) alla sperimentata attività divulgativa del Circolo Scacchistico 

“Città di Marostica”. 

Perchè questa attenzione per gli scacchi? 

Da psicopedagogista sono fermamente convinto della validità didattico-

formativa del gioco, in quanto ritengo che lo stesso contribuisca allo sviluppo 

psico-fisico dell’alunno. 

Il “nobil ziogo”, infatti, abitua all’autocontrollo, impegna la costanza, sollecita la 

riflessione, stimola la previsione, richiede capacità di analisi e di sintesi, apre la 

mente alla criticità, non ammette il sotterfugio. 

In particolar modo promuove il pensiero divergente nell’ambito dell’indirizzo 

della scienza espresso da Karl R. Popper. Ciò avviene, poiché si capovolge la 

posizione didattica della scuola – ancor oggi prevalente – della lezione ex 

cathedra, che ci dà il maestro che insegna, cercando di portare tutti allo stesso 

traguardo e alla lettura acritica dei programmi (leggi: la scuola del pensiero 

convergente); si attiva la formazione di una mentalità aperta, che si invera 

inoltre nell’interpretazione personale ed evolutiva della realtà, nel confronto con 

l’altro e nella creatività. 

La conferenza conclusiva del Progetto CASTLE (a Chess Curriculum to 

Advance Students and Learning skill in primary Education – emanazione 

dell’ERASMUS), che si è svolta a Torino il Maggio scorso, con la partecipazione 

di circa 200 tra insegnanti, istruttori e relatori italiani ed esteri, ha evidenziato i 

risultati delle ricerche, secondo le quali l’insegnamento degli scacchi, attraverso 

gli opportuni metodi, aumenta il rendimento scolastico. 

Positiva è anche la valutazione del Ministero dell’Istruzione Università Ricerca 

(MIUR) sotto il profilo dell’utilità delle attività scacchistiche grazie alla 

professionalità degli insegnanti. 

Per quanto esposto, è altamente encomiabile l’impegno del Circolo 

Scacchistico “Città di Marostica” per l’attuazione del progetto “Scacchi a 

scuola”, che concorre al ruolo formativo insostituibile, ma non unico, dell’istituto 

educativo statale. 

 

2017: Mario Scuro 

(Direttore Didattico) 

 



 

 

 

 

 
 
 
“La verità scacchistica molto spesso è nelle idee più che nelle varianti.” 

(Richard Reti) 
 
 
 
 

“Esistono infiniti sistemi.” 
                                                                                     (R. Dedekind - matematico) 

 

 

II 

RELAZIONE ATTIVITA’ DEGLI ISTRUTTORI E BILANCIO 

DELL’ ANNO SCOLASTICO  2016 – 2017 

 

In un crescendo ininterrotto che ha accompagnato gli ultimi tre anni dell’attività 
del Progetto scacchi a scuola quest’anno il Circolo e la neonata Scuola 
scacchistica “Città di Marostica”,i nostri qualificati Istruttori FSI CONI hanno 
coordinato e svolto ben 45 diversi corsi di scacchi, di cui 42 riferiti ai bambini; gli 
altri tre, tutti serali, erano rivolti agli adulti accompagnati dai loro bambini. Una 
formula presentata presso la Biblioteca di Marostica, il Circolo scacchistico 
“Città di Bassano” e il comune di Paderno del Grappa, ha visto una notevole 
partecipazione di genitori e di bambini, che in alcuni casi hanno proseguito le 
lezioni richiedendo l’Istruttore presso le loro abitazioni. 
Per l’attività prettamente scolastica, pur mancando quest’anno l’aiuto del nostro 
caro socio Angelo Dal Molin, con piacere è stato accolto nel novero degli 
Istruttori del circolo il giovane Stefano Sella, che ha insegnato ad Arsiero, 
estrema propaggine ovest di un territorio che ha coinvolto i nostri insegnanti a 
est fino a Paderno del Grappa e a sud fino a Bressanvido. 
La speciale disponibilità dataci dalla Fondazione Banca Popolare di Marostica, 
con la sua splendida sede nel Palazzo Doglione e con vista sulla Piazza degli 
scacchi di Marostica, ha fatto da cornice alla seconda edizione del Torneo dei 
Giovani Campioni di fine anno scolastico, a cui sono ammessi i tre più “bravi” 
delle classi dove si è insegnato, con un risultato straordinario di 70 partecipanti, 
il doppio dello scorso anno.  
Un altro anno di piena soddisfazione, quindi, che si chiude con il bilancio di 45 
corsi svolti, di cui 42 presso scuole di 15 sedi diverse in un totale di 11 comuni 
coinvolti ovvero Arsiero, Borso del Grappa, Bressanvido, Marostica, Paderno, 
Pianezze, Pove, Schiavon, Thiene e Valstagna. 
 
 
 
 



 

 

 

 

Inoltre sono state assegnate le nuove categorie regionali giovanili: 
 
- Rondine: 

Edoardo Maria Clerici e Christian Guidolin; 
 

- Colibrì: 
Nicola Baraldi, Alessandro Clerici, Gabriele Fabbian, Luca Migliorini e 
Massimiliano Nicoli. 

 
 
 

 
 
 
 
 



 

 

 

 

 
 

 
“Quanti dolori, ahimé, potremmo evitare nella vita se solo 
 potessimo ritirare le mosse sbagliate e giocare di nuovo!.” 

   (Wolfgang Goethe) 
 
 
 

“Gli scacchi sono la pietra di paragone dell’intelletto.” 
(Wolfgang Goethe) 

 

 

III 

Corsi svolti nell’anno scolastico  2016 - 2017 
 

 
Istruttore FSI CONI Giovanni Munaretto 
 
Schiavon, scuola primaria 
1 corso base classe 4^  
 

Bressanvido 
1 corso base presso il doposcuola 
 
L’Istruttore FSI CONI Giovanni Munaretto ha svolto nell’anno scolastico 2016 – 
2017 un totale di 2 corsi presso le scuole. 
 
Istruttore FSI CONI Stefano Zulian 
 
Bassano del Grappa, Istituto paritario San Giuseppe, primaria 
1 corso primo livello classe 1^ 
1 corso secondo livello classe 3^    
1 corso secondo livello classe 4^ 
1 corso terzo livello classe 5^ 
 

Marostica capoluogo, scuola primaria 
1 corso terzo livello classe 4^B (dopo i corsi pilota in 2^ e 3^) 
3 corsi base classi 4^ A/C/D 
 

Paderno scuola primaria 
2 corsi base classe 4^ A/B  
1 corso secondo livello classe 5^ 
 

Paderno Istituti Filippini 
3 corsi base classi riunite per anni : 8/10 + 11/13 + 14/19 
 

Pove scuola primaria 
2 corsi base classi 2^ A/B 



 

 

 

 

2 corsi secondo livello classi 3^ A/B 
2 corsi secondo livello classi 4^ A/B 
2 corsi secondo livello classi 5^ A/B 
 

Semonzo scuola primaria 
1 corso secondo livello classe 2^ 
1 corso secondo livello classe 3^ 
1 corso secondo livello classe 4^ 
1 corso base classe 5^ 
 

Valstagna scuola primaria 
1 corso base classe 4^ 
1 corso base classe 5^ 
 

Corsi dedicati agli adulti e bambini assieme 
1 corso presso la Biblioteca di Marostica 
1 corso presso il Circolo scacchistico “A. Zannoni” di Bassano del Grappa 
1 corso presso la sede municipale di Paderno del Grappa 
 
 

L’Istruttore FSI CONI Stefano Zulian ha svolto nell’anno scolastico 2016 – 2017  
un totale di 31 corsi, 28 presso le scuole. 
 
 

Istruttore FSI CONI Sergio Bonollo 
 
Valle san Floriano di Marostica, scuola primaria 
1 corso base classe 4^ 
 

Vallonara di Marostica, scuola primaria 
1 corso base classe 4^ 
 

Pianezze, scuola primaria 
1 corso base classe 4^ 
 

Marsan di Marostica, scuola primaria 
1 corso base classe 4^ 
1 corso secondo livello classe 5^ 
 

Marostica capoluogo, scuola primaria 
4 corsi di secondo livello classi 5^ A-B-C-D 
 

San Luca di Marostica, scuola primaria 
1 corso base classe 4^ 
 
L’Istruttore FSI CONI Sergio Bonollo ha svolto nell’anno scolastico 2016 – 2017 
un totale di 10 corsi presso le scuole. 
 
Istruttore FSI CONI Mirco Manfrin 
 
Thiene scuola secondaria  
1 corso base classi miste doposcuola 
 



 

 

 

 

L’Istruttore FSI CONI Mirco Manfrin ha svolto nell’anno scolastico 2016 – 2017 
1 corso presso le scuole. 
 
Istruttore di circolo Sella Stefano 
 
Arsiero, scuola primaria  
1 corso base classi miste doposcuola  
 
L’Istruttore di circolo Sella Stefano ha svolto nell’anno scolastico 2016 – 2017 1 
corso presso le scuole. 
 
Gli Istruttori del Circolo scacchistico Città di Marostica nell’anno 
scolastico 2016 – 2017 hanno svolto un totale di 45 corsi, 42 dei quali 
presso scuole del territorio. Inoltre è stato svolto un corso presso la sede 
del Circolo. 
 

 
 

(Nr. 2 foto dei Tornei dei giovani Campioni) 
 



 

 

 

 

 
 
 
“Nello stesso modo in cui condurrai il gioco degli scacchi, condurrai il tuo gioco nella 

vita. Esso è lo specchio del carattere, è un banco di prova, un severo giudice di tutti, 
cinico e crudo. E’ un giudizio che noi stessi provochiamo con il muovere dei pezzi. 
Dalla tattica, dalla strategia e dal modo di giocare, esce la sentenza!”. 

 

Stefano Tatai, 12 volte campione italiano) 

 

IV 

ATTIVITA’ SVOLTA NEL 
Periodo 1 novembre 2016 – 31 agosto 2017 

 

 

In sommario l’attività svolta ha riguardato: 
 

 3° Campionato Regionale Veneto di scacchi Categorie Veterani e 
Seniores; 

 Socio Benemerito della FSI Stefano Zulian; 

 Attività sociale: torneo cittadino e torneo lampo; 

 Torneo di qualificazione provinciale al campionato italiano FSI under 16; 

 49° Campionato nazionale a squadre: Serie A2-3, Serie C-12, Serie 
Regionale Veneto 2 e Veneto 3; 

 Corsi di scacchi, tornei scolastici; 

 Omaggio della Camara Municipal di São Bernardo do Campo; 

 Open Night biblioteca; 

 Stage scacchistico; 

 Iniziative e varie. 

 
3° Campionato Regionale Veneto di scacchi  

Categorie Veterani e Seniores 
 

Dal 9 all’11 dicembre 2016 si è svolta a Marostica, presso l’accogliente e 
prestigiosa sede della Biblioteca Civica, il 3° Campionato Regionale Veneto di 
scacchi Categoria Veterani e Seniores. 
Si sono disputati due tornei a 5 turni che assegnavano i seguenti titoli: 
- Campione Regionale Veneto Categoria Veterani al miglior classificato nato 

entro il 31 dicembre 1966 (over 50); 
- Campione Regionale Veneto Categoria Seniores al miglior classificato nato 

entro il 31 dicembre 1951 (over 65); 
Per ottenere il titolo era necessario essere tesserati con una associazione 
scacchistica della Regione Veneto, mentre gli scacchisti partecipanti tesserati 
con associazioni di altre regioni potevano competere solo per i premi in palio. 
Al torneo Veterani si sono iscritti 34 giocatori partecipanti ed è stato vinto dal M 
Giulio Fregonese, seguito dal CM Marco Campini ed dal CM Giuseppe Zanini. 



 

 

 

 

Al torneo Seniores si sono iscritti 12 giocatori partecipanti ed è stato vinto dal 
M.F. Carlo Micheli, seguito dal 1N Sergio Bonollo e dal 1N Giampietro 
Zangrando. 
 

 
(Carlo Micheli e Sergio Bonollo nell’incontro diretto  

decisivo per l’assegnazione del titolo regionale) 
 
 

 
(Una parte della sala gioco dei tornei Veterani e Seniores) 

 



 

 

 

 

Al torneo Veterani si sono iscritte anche 2 donne (Eva Anrather di Bolzano e 
Danila Di Cicco di Pesaro). 
Da notare l’ottimo comportamento dei giocatori iscritti al nostro Circolo 
scacchistico (vedi Micheli, Zanini, Bonollo e Anrather). 
Ha diretto il torneo l’esperto arbitro internazionale Carlo Callegher di 
Conegliano. 
 
 

Socio Benemerito della Federazione Scacchistica Italiana Stefano Zulian 
 

Su proposta del Presidente della Federazione Scacchistica Italiana Pagnoncelli 
dottor Gianpietro in data 11 dicembre 2016 a Milano è stato insignito del titolo di 
Socio Benemerito della FSI il nostro socio Stefano Zulian come riconoscimento 
per il lavoro di ricerca storica a valenza scientifica su uno dei padri fondatori 
degli scacchi moderni, prè Lorenzo Busnardo attraverso il Progetto prè Lorenzo 
Busnardo finanziato dalla Proloco di Mussolente e Casoni; riconoscimento tanto 
gradito che dimostra la sua indiscussa capacità nella ricerca storica. Tutti i soci 
e la dirigenza del Circolo esprimono a Stefano sentimenti di affetto e stima. 
 

 
(Assemblea ordinaria della F.S.I.: il Presidente Giampietro  

Pagnoncelli proclama socio benemerito Stefano Zulian) 

 
 
 

Attività sociale: torneo cittadino e lampo 
 

Il torneo cittadino 2017 si è svolto dal 12 novembre 2016 al 21 gennaio 2017 
con la partecipazione di 20 giocatori e 7 turni di gioco. Ha visto la vittoria finale 
di Dimitri Casciello, seguito da Andrea Marchini, Sergio Bonollo, Giuseppe 
Zanini, Andrea Casali, Alessandro Brotto, Giovanni Munaretto. 
In data 20 maggio si è tenuto il torneo lampo con 16 partecipanti, 6 turni di 
gioco e tempo 10 minuti per giocatore. 
Ha vinto Alessandro Brotto seguito da Carlo Montorfano, Edoardo Giraldi, 
Sergio Bonollo, Giorgio Bonotto, Andrea Marchini, Giambattista Maino. 



 

 

 

 

 

 

Torneo di qualificazione provinciale al campionato FSI under 16 
 

Domenica 5 febbraio, su proposta del circolo scacchistico “Città di Marostica” e 

con l’appoggio e aiuto del circolo scacchistico “Bassanese”, si è svolto, presso 

la sede di Bassano del Grappa in Via Jacopo Da Ponte nr. 37, il Campionato 

Provinciale Vicentino Under 16 valido per la qualificazione al Campionato 

Italiano FSI, svoltosi poi a Chianciano Terme dal 2 / 19 luglio. I Tornei 

riguardavano gli UNDER 8, 10, 12, 14 e 16. 

L’Under 8 è stato vinto da Edoardo Maria Clerici, iscritto al nostro Circolo. 
 
 

49° Campionato nazionale a squadre: Serie a2-3, 

Serie C-12, Serie Regionale Veneto 2 e Veneto 3 

Febbraio – aprile 2017 
 
 

- Nella Serie A2 girone 3 la Pizzato Elettrica Scacchi Marostica ha ottenuto il 
primo posto. La squadra composta dai M.I. e M.F. Carlo Micheli  (capitano), 
Federico Manca, Gerd Schacher, Carlo Rossi ed Ivano Ceschia, ha ottenuto la 
promozione alla Serie A1 per il prossimo campionato con 9 punti su 10 totale; 

- Nella Serie C girone 12 la squadra Marostica 1 ha ottenuto il primo posto con 
8 punti su 10 totale e la promozione alla serie B per il prossimo anno. Hanno 
giocato Carlo Micheli, Carlo Bracaglia, Franco Privitera, Olindo Ungaro e 
Dimitri Casciello; 

- Nella Serie Regione Veneto 2 era iscritta la squadra Marostica Lasker arrivata 
nel centro classifica. Hanno giocato Renato Maragno, Alessandro Brotto, 
Paolo Meneghetti, Gianfranco Bertizzolo, Dario Crestani, Oscar Lioni, 
Giacomo Mason e Edoardo Giraldi; 

- Nella Serie Regionale Veneto 3 erano presenti due squadre Marosticense 1 e 
Marostica – Thiene, arrivate rispettivamente prima e quarta. Con Marosticense 
1, che ha ottenuto per il prossimo anno la possibilità di partecipare alla Serie 
C, hanno giocato Dimitri Casciello, Giuseppe Zanini, Andrea Marchini, Sergio 
Bonollo, Stefano Zulian e Giovanni Munaretto. 
Con Marostica – Thiene hanno giocato Pietro Santacatterina, Giannantonio 
Manfrin, Davide Sella, Tiziano Fantin, Gianluca Grotto, Carlo Montorfano, 
Stefano Sella, Francesco Dal Ponte e Rosanna Melluzzo. 
(Vedasi anche allegato B) – 49° C.I.S.: tre promozioni alle Categorie 

superiori.) 
 
 

Corsi di scacchi, Tornei scolastici 
 
 

Si è ripetuto, anche quest’anno, il Torneo dei Giovani campioni che premiava i 
migliori alunni delle classi dove si sono svolti i corsi tenuti dai nostri Istruttori FSI 
CONI. Premio perché all’arrivo ogni bambino riceveva una grande medaglia che 
ricordava i suoi meriti tenuti durante il corso e solo alla fine del torneo i tre 
migliori ricevevano anche una ulteriore coppa. Un evento che si è tenuto  



 

 

 

 

 
 
quest’anno sabato 10 giugno presso il Palazzo Doglione in Piazza degli scacchi 
di Marostica, ospitati dalla Fondazione Banca Popolare di Marostica-Volksbank 
per volontà del suo Presidente, l’arch. Roberto Xausa, poi intervenuto alla 
premiazione.  
La manifestazione è stata un successo sotto tutti i punti di vista, iniziando dalla 
partecipazione di 70 piccoli campioni provenienti da tutte le scuole ove si è 
svolto il Progetto scacchi, concludendo con l’entusiasmo di tutti i genitori e le 
maestre presenti. 
A togliere lo scettro al campione 2016 Thomas Gambasin è stato un suo “vicino 
di banco” l’amico Federico Morosin della classe 5^ di Paderno del Grappa, 
giunta al suo terzo anno di corso, che ha relegato a un meritorio 3° posto l’ex 
campione. Al secondo posto, primo a pari merito e soltanto per spareggio 
tecnico dopo Morosin, vediamo quest’anno Marostica grazie a Alessandro 
Cappuccio della classe 4/B, non a caso anche lui al suo terzo anno consecutivo 
di corso dopo i primi due svolti con il Progetto Pilota. 
La sede del Palazzo Doglione aveva già ospitato giovanissimi giocatori e adulti 
il precedente 14 maggio con un Torneo B delle categorie giovanili venete e un 
semilampo aperto a tutti gli altri, esperienza che è servita per ingentilire la 
capacità di usufruire appieno della prestigiosa sede. Il torneo B ha visto la 
partecipazione di 12 giocatori con la vittoria di Edoardo Maria Clerici a 
punteggio pieno, seguito da Christian Guidolin e Nicola Baraldi. Nel semilampo 
ha vinto Edoardo Giraldi, a punteggio pieno, seguito da Oscar Lioni, Giacomo 
Mason e Alessandro Brotto. 
Un anno splendido per il Progetto scacchi a scuola che ci ha visto presenti in 11 
comuni: Arsiero, Bassano del Grappa, Borso del Grappa, Bressanvido, 
Marostica, Paderno del Grappa, Pianezze, Pove, Schiavon, Thiene e 
Valstagna. Oltre 750 scolari frequentanti 42 classi di 16 istituti hanno 
partecipato ai corsi (vedasi capitolo III Corsi di scacchi). 
 

 

Omaggio da parte della CAMARA MUNICIPAL di São 

Bernardo do Campo, Città gemellata con Marostica 
 

 

Mercoledì 28 giugno scorso il dr. Luiz Josè Moreira Salata, Presidente della 

Società culturale Brasilitalia  e delegato a rappresentare la città di São 

Bernardo do Campo,  è stato ufficialmente ricevuto dalle autorità di Marostica. 

Per l'occasione l'Amministrazione Comunale di Marostica ha convocato un 

Consiglio Comunale straordinario aperto alla partecipazione ad alcuni 

rappresentanti della città di Marostica durante il quale il dr. Luiz Josè Moreira 

Salata ha consegnato la Mozione di Congratulazioni agli omaggiati sotto 

elencati per riaffermare il gemellaggio trentennale tra le due città. 

Il deliberato della CAMARA MUNICIPAL fa anche onore al Presidente del 

Circolo Giorgio Bonotto inserito tra i 7 omaggiati per aver guidato dal 19 al 31 

agosto 2010 la delegazione scacchistica marosticense a São Bernardo do 

Campo. 



 

 

 

 

  

 

La Mozione di Congratulazioni per i rapporti  intercorsi fra le due città è stata 

consegnata a Marica Dalla Valle, Angela Bernardi, Cinzia Battistello, Sergio 

Toniazzo, Martino Bonotto, Giambattista Tres e Giorgio Bonotto. 

L’omaggio, come riporta il deliberato, è un auspicio ed un impegno alla 

“..continuità dei termini del gemellaggio celebrato,..”. 

 

 
(Gli omaggiati con il Presidente della società Culturale Brasilitalia) 

 

 

Open Night Biblioteca 

 

Nel giardino della Biblioteca Civica, nell’ambito delle manifestazioni “Venerdì 

sotto le stelle”, doveva svolgersi il 30 giugno dalle ore 21 la “Simultanea di 

scacchi sotto le stelle”, condotta dall’istruttore federale Sergio Bonollo.  

A causa del maltempo la manifestazione si è trasferita all’interno della 

Biblioteca stessa ed ha visto la presenza di 20 giocatori, tutti pronti alla 

particolare sfida. Altri appassionati hanno avuto il piacere di giocare tra di loro, 

in partite amichevoli, ma desiderosi di vincere. 
 

 

Stage Scacchistico 
 
Da venerdì 28 a domenica 30 luglio si è tenuto a Posina (c/o casa Sergio 
Bonollo) il consueto stage scacchistico annuale, con i seguenti temi dedicati al 
grande maestro russo E. TAJMANOV: 



 

 

 

 

 
 
- L’apice della carriera scacchistica; 
- Criticità del match del 1971 con Bobby Fisher; 
- Varianti Tajmanov della difesa siciliana e della partita spagnola; 
- Sistema Tajmanov nella difesa Est-Indiana. 
Erano presenti: Carlo Micheli, Giorgio Bonotto, Sergio Bonollo, Lino Bonotto, 
Giovanni Munaretto, Gianfranco Bertizzolo, Renato Maragno, Francesco Dal 
Ponte, Andrea Marchini,  Christian Guidolin, Francesco Siviero, Dario Crestani, 
Alessandro Brotto, oltre a qualche altro appassionato locale. 
Inoltre è stato ricordato il prof. Vaifro Faccini. Per un’ampia disamina dello 
Stage, vedasi allegato C) - Posina 2017 – Vent’anni di stages scacchistici. 
 
 
 
 

Iniziative e varie 
 

- Nel mese di Novembre 2016 il nostro giocatore e vice-presidente Giovanni 

Munaretto è andato in pensione. Per festeggiare l’evento, ci siamo ritrovati il 

20 di Novembre, a Colzè in villa Scroffa Cattelan. Hanno partecipato quasi 

sessanta scacchisti tra i numerosi soci del Circolo ed altri della Provincia. Tra 

gli ospiti illustri il presidente del Comitato veneto Tino Testolina, il MI 

Federico Manca, il MF Carlo Micheli.  

Il pranzo è stato allestito dai Maestri cuochi Antonio Valente e Carlo  
Zavagnin con la supervisione di Sergio Bonollo. Una occasione per stare in 
allegria tra amici, giocare, e conoscere qualche novità;  
 

- Nei giorni 28 e 29 Gennaio presso Villa Morosini Cappello, a Cartigliano, e in 

collaborazione con l’associazione IL DRAGO VERDE, si sono svolti i giochi 

in Villa che hanno permesso al nostro Circolo, rappresentato da Oscar Lioni, 

di divulgare la conoscenza del gioco degli scacchi; 

 

- Giovedì 16 marzo l'Associazione Scacchistica Trevigiana ha organizzato in 

collaborazione con la Fondazione Benetton Studi e Ricerca una serata di 

cultura scacchistica presso Palazzo Bomben, sede trevigiana della 

Fondazione. Ospite d'onore il GM Michele Godena trevigiano di nascita e 

relatori l'esimio dottor Gherardo Ortalli direttore di Ludica pubblicazione della 

Fondazione Benetton e il M. Carlo Solinas. Il GM Godena ha ricordato 

nell'occasione come il Circolo di Marostica sia stato il primo a permettergli di 

diventare un professionista del gioco. Alla manifestazione erano presenti 

Giorgio Bonotto, Giovanni Munaretto, Lino Bonotto, Gianfranco Bertizzolo, 

Stefano Zulian e Luigino Giusto; 

 

- Il nostro socio Alessandro Brotto al torneo open di Mogliano Veneto, tenutosi 

il 29, 30 e 1° maggio, è giunto primo a punteggio pieno (5/5) acquisendo la 

promozione alla 3° categoria nazionale; 

 



 

 

 

 

 

 

- Nel mese di Maggio il nostro socio Stefano Zulian ha pubblicato l’integrale 

traduzione e trascrizione dei due processi inquisitoriali svolti contro prè 

Lorenzo Busnardo (1532 – 1598) che contengono le prime descrizioni 

conosciute della vita di un professionista del gioco degli scacchi e il suo 

modo di allenarsi. A questo si è aggiunto il poderoso lavoro che ha riunito in 

forma di tavole sinottiche i dati raccolti nella ricerca del “Progetto prè Lorenzo 

Busnardo” con più di 600 riferimenti archivistici. E’ gradito rilevare che a 

seguito della pubblicazione della biografia sul personaggio Busnardo è stata  

avviata da parte del nostro socio una importante collaborazione con il dottor 

Diego D’Elia, attualmente residente a Vicenza, un valente studioso della 

storia degli scacchi; 

 

- Martedì 9 Maggio, presso la sede del circolo, il direttore tecnico Andrea 
Marchini ha tenuto una lezione sulla vita e la carriera scacchistica del GM 
russo Mark Evgenievich Tajmanov ponendo particolare attenzione al 
contributo teorico che il grande campione russo ha dato al gioco degli 
scacchi ed esponendo le principali varianti teoriche d’apertura che portano il 
suo nome. 
Argomento questo che è stato approfondito martedì 20 Giugno, analizzando 
in particolare  il cosiddetto “Sistema Taimanov della difesa Siciliana”. Il tutto è 
stato riproposto, dal 28 al 30 Luglio, all’interno dello stage di Posina, 
integrato ed arricchito dal M. FIDE Carlo Micheli; 
 

- Il M.I. Federico Manca, nostra 1° scacchiera del Circolo, si è aggiudicato il 

torneo First Saturday, disputato a Budapest (Ungheria) dal 3 all’11 giugno. 

Manca si è imposto in solitario con 6 punti su 9: nella sua corsa al primo 

posto ha vinto cinque partite e ne ha perse due, combattendo in ogni partita. 

Dietro di lui il GM slovacco Mikulas Manik a quota 5,5, il MI australiano Junta 

Ikeda, il GM serbo Zlatko Ilincic e il MI australiano Justin Tan. La 

competizione aveva un rating medio di 2409 (7ªcategoria Fide); 

 

- Il Circolo di Marostica ha collaborato, sabato 17 giugno, allo svolgimento 

della manifestazione dedicata al grande campione del ‘500 organizzata a 

Casoni di Mussolente dalla Proloco di Mussolente e Casoni e dal Circolo Prè 

Lorenzo Busnardo e denominata “Magnalonga”.  

I partecipanti alla marcia (con abbondanti libagioni) visitavano i luoghi dove 

nacque e spesso visse il Busnardo; un settore del grande tendone da dove si 

partiva era riservato agli scacchisti che si potevano affrontare puntando 

“zecchini d’oro” nello sfidare avversari oppure nel tentare di risolvere 

problemi scacchistici moderni o partiti medievali e rinascimentali, cioè 

problemi con particolari condizioni per la soluzione. Al termine delle tre ore 

previste il vincitore ha ricevuto da una discendente della stessa famiglia del 

Busnardo ricchi premi in natura; 

 



 

 

 

 

 
(Un momento della manifestazione della Magnalonga) 

 

 

- Nel campionato italiano di scacchi UNDER 8 svoltosi a Chianciano Terme (2 

/ 9 luglio) il nostro giovanissimo iscritto Edoardo Maria Clerici si è classificato 

al 37° posto su 74 partecipanti totalizzando 4,5 punti su 9; 

 

- Nell’ambito delle manifestazioni dell’Agosto Rosatese, organizzate dalla 

Parrocchia di Rosà Centro in occasione della festa Votiva della Madonna 

della Salute dal 23 al 27 agosto, ogni sera dalle ore 20.30 alle 24.00 in 

collaborazione con il nostro circolo, si è giocato su scacchiera e pezzi giganti 

presso l’Oratorio Don Bosco di Rosà; 

 

- Ai mondiali Giovanili Under 8-10-12 tenutisi in Brasile a Poços de Caldas a 

partire dal 22 agosto, nella delegazione italiana la F.S.I., tra gli 

accompagnatori, ha designato anche Federico Manca, I.M. del nostro circolo. 

Il mondiale terminerà nei primi giorni di settembre. 

 
Allegato A):  
 
 

Relazione sedi territoriali collegate 
Novembre 2016 – Agosto 2017 

 
 
Bassano del Grappa 
 

          Resoconto attività svolte nel periodo considerato dal Circolo Scacchistico 
Bassanese, di cui è Presidente Paolo Meneghetti, nella propria sede in Via “Da 
Ponte” n°37 a Bassano del Grappa: 



 

 

 

 

 

 Domenica 5 Febbraio: Organizzazione del Torneo “Scacchistico 
Provinciale Under 16”, con il contributo del Circolo Marosticense 

 

 Sabato 25 Febbraio: Organizzazione d’un “Corso di Scacchi”, durante 
“l’Assemblea Studentesca” presso l’I.T.I.S. FERMI a Bassano del 
Grappa 
A svolgere il Corso di Scacchi è stato il giocatore 3N Paolo Meneghetti, 
nell’arco di 4 ore in mattinata (8.30-12.30) e con la partecipazione di 4 
classi diverse, con il controllo del Prof. Alessandro Bassan; 
 

 Da Giovedì 6 Aprile a Giovedì 4 Maggio (per 5 Giovedì di fila): Corso di 
“Lezioni Scacchistiche per Adulti e Ragazzi”, presso la storica Sede 
del Circolo in Via “Da Ponte” a Bassano 
Il giocatore 1N Stefano Zulian ha tenuto un Corso di Scacchi, di livello base 
(primi rudimenti del gioco), per 25 iscritti in tutto, scelti fra adulti e loro figli. 
Alla fine, egli ha consegnato un diploma di partecipazione; 
 

 Da Giovedì 11 Maggio a Giovedì 15 Giugno (per 6 Giovedì di fila): 
Torneo “Scacchistico Sociale Bassanese 2017”, presso la storica 
Sede del Circolo in Via “Da Ponte” a Bassano 
Il giocatore 3N Paolo Meneghetti ha organizzato ed arbitrato il “classico” 
Torneo Sociale di Scacchi, cui hanno partecipato 9 giocatori adulti, 
provenienti dai circoli del vicentino. Il Torneo è stato vinto dal giocatore NC 
Renato Maragno, cui è stata conferita una coppa. Il Torneo s’è svolto con 
tempo di riflessione 60 minuti a testa, in 6 turni (ore 21.00-23.00); 
 

 Venerdì 9 Giugno: Organizzazione d’un “Corso di Scacchi”, durante 
“l’Assemblea Studentesca” presso il Liceo Classico Linguistico 
“Zanella” di Schio 
A tenere il Corso di Scacchi, è stato il giocatore 3N Paolo Meneghetti 
(docente di Filosofia e Storia al medesimo Liceo “Zanella”), nell’arco di 4 
ore in mattinata (8.30-12.30) e con la partecipazione di oltre una trentina di 
alunni. 

 
 
Mussolente  
 

Il circolo di scacchi di Mussolente, guidato dal Presidente Luigino Giusto, sito in 
località Casoni via Papa Giovanni XXIII al nr.15, è rimasto aperto quasi tutti i 
giorni di sabato dell’anno nella fascia oraria dalle 15 alle 18. 
Si consolida maggiormente la stretta collaborazione con il Circolo Scacchistico 
“Città di Marostica” - A.S.D., grazie alla quale i giocatori, che intendano 
partecipare ai tornei ufficiali riconosciuti dalla Federazione Italiana Scacchi, 
possono iscriversi tramite il predetto Circolo.  
Di una nuova stella culturale si è arricchito il circolo con la redazione della 
sinossi storica, completa questa volta di tavole sinottiche, che ha trascritto i 
processi inquisitori a cui fu sottoposto il nostro Pre’ Lorenzo Busnardo, che 
ricordiamo essere stato protagonista nella seconda metà del ‘500 quale 
professionista degli scacchi e avventuriero, sempre ricordato dal nostro 
ricercatore storico, Stefano Zulian di Gensiulia. 



 

 

 

 

L’attività del circolo rimane indirizzata alla promozione del gioco nel territorio e 
alla valorizzazione dei nostri giovani campioni, cui verranno dedicate giornate 
informative e di approfondimento, nonché la realizzazione di tornei sociali.   
 
 
Lugo 

La sede di gioco è a Lugo di Vicenza c/o il patronato in via Vigne 3 ed ogni 
anno organizza 2 Tornei. Un torneo a tappe denominato “AMPELIO”  (15 
minuti)  che si svolge ogni primo Lunedì del mese e a fine anno determina una 
classifica che tiene conto sia delle presenze al circolo sia dei  migliori 6 
piazzamenti, ed il torneo sociale (tempo riflessione 1 ora) che si svolge invece 
ad Ottobre e si protrae sino a Natale (8 TURNI). Responsabile è il sig. 
Giambattista Maino. 

 
 

Thiene  
 
 
Sede: presso il centro diurno "Età Serena Città di Thiene" alla via Francesco 

Corradini nr. 39 - Thiene (VI).  
 

Orario di apertura: venerdì dalle 20.30 alle 23.30 - sabato dalle 15.00 alle 18.00. 
 

Attività svolta dall’ 1 novembre al 31 luglio 2017 
 

2.11.16 – 6.12.16    Urban Center Thiene   Corso di scacchi per ragazzi (+12) e adulti, livello  

base, di 6 lezioni con torneo finale  

5.11.16 – 28.1.17     Biblioteca di Arsiero    Corso di scacchi per ragazzi, livello base, di 10 

lezioni con torneo finale  

23.12.16   sede di Thiene   Simultanea col Maestro FIDE Andrea Dappiano (Elo 

FIDE 2326)  
28.1.17   sede di Thiene      Torneo RapidPlay 
  4.2.17   sede di Thiene  Inizio Torneo Sociale, 8 turni a tempo lungo, 

“Scacchi Thiene e dintorni 2017” 

11.2.17 – 29.4.17   sede di Thiene:  Corso di Scacchi aperto a tutti, livello base, di 10   

lezioni con torneo finale 

26.2.17 – 23.4.17    Marostica  Partecipazione al CIS 2017 - Serie Promozione 

Veneto 3  

 4.3.17    Carrefour Thiene  3° Torneo RapidPlay “Centro Commerciale 

Carrefour Thiene” 

28.5.17   Vicenza  2° Torneo RapidPlay “Festa del Geranio” (in 

collaborazione con Circolo Vicentino Palladio) 

19.6.17   Thiene  2° Torneo RapidPlay “Pizzeria del Mago” (in 

collaborazione col Circolo Merlussen Oil di Lugo). 

 4.7.17    Urban Center Thiene Inizio corso di scacchi per ragazzi (+12) e adulti, 

livello base, di 6 lezioni con torneo finale 

 
Partecipazione ai G.P. del Veneto e ai Campionati Provinciali, Regionali e 
Nazionali di alcuni dei nostri ragazzi U16. 
 
 
 
 



 

 

 

 

Allegato B): 
 
 

49° C.I.S. nazionale: tre promozioni 
a categorie superiori 

 
Grande successo del Circolo che ha visto ben 3 squadre su 5 complessive 

promosse alla categoria superiore: 

- La squadra Pizzato Elettrica scacchi è stata promossa dalla Serie A2 alla 

Serie A1 ed era composta dai giocatori Federico Manca, Gerd Schacher, 

Carlo Rossi, Carlo Micheli (capitano giocatore), Ivano Ceschia e 

dall’accompagnatore Lino Bonotto, dirigente del Circolo;  

 

-  
 

(La squadra Pizzato Elettrica Scacchi promossa in Serie A) 

 
        
 
                                                       

                                                                            



 

 

 

 

 

 

 

- La squadra Marostica 1 è stata promossa alla Serie B ed era composta dai 

giocatori Carlo Micheli, Carlo Bracaglia, Franco Privitera, Olindo Ungaro, 

Dimitri Casciello e Giorgio Bonotto (capitano non giocatore); 

 



 

 

 

 

(La squadra di Marostica 1 promossa alla Serie B del 49° C.I.S.nazionale) 

 

 

- La squadra Marosticense 1 è stata promossa alla Serie C ed era composta dai 

giocatori: Dimitri Casciello, Giuseppe Zanini, Andrea Marchini (capitano 

giocatore), Sergio Bonollo, Stefano Zulian, Massimo Benacchio, Giovanni 

Munaretto e Gino Zanazzo.  

 

(La squadra del Marosticense 1 promossa alla Serie C del 49° C.I.S. nazionale) 
 
 
 
 
 

“La vita è una partita a scacchi.” 
S. Cervantes 

 
“Negli scacchi come nella vita chi rischia può 
 perdere, ma chi non rischia perderà sempre” 

“Erro ergo sum” 
 

(Grigor’evič Tartakover) 

 
 
 
 



 

 

 

 

 
Allegato C): 
 

POSINA 2017 – VENT’ANNI DI STAGES SCACCHISTICI 
 

POSINA 2017 
dal 28 al 30 luglio 

21° stage scacchistico e 20° dalla 1° edizione 25 / 27 

luglio 1997 organizzato dal 
 

CIRCOLO SCACCHISTICO  

“CITTA’ DI MAROSTICA” – A.S.D. 
 

3 GIORNI DI SCACCHI 

ALLEGRIA E STUDIO 

 

  (ALCUNI DEI PARTECIPANTI ALLO STAGE A POSINA ) 
 

PRESSO L’ABITAZIONE DEL MAESTRO BONOLLO 

CONTRA’ TAMAZZOLO – FRAZ. FUSINE 



 

 

 

 

POSINA (VI) 

IN ALLEGRIA ! 

( FESTEGGIAMENTI PER IL 105° COMPLEANNO DI VAIFRO AD ARSIERO ) 

 

RICORDO DEL PROF. VAIFRO FACCINI 

PATRIARCA DEGLI SCACCHI DI MAROSTICA E DELLA REGIONE 

VENETO, PATRIARCA DEI FESTIVAL “BANCA POPOLARE DI 

MAROSTICA”. 

 

ANALISI 

a cura del Maestro Fide  

Carlo Micheli 
 

 

- L’APICE DELLA CARRIERA SCACCHISTICA DI M.E. 

TAJMANOV 
 

- CRITICITA’ DEL MATCH DEL 1971 CON BOBBY FISCHER 
 

- VARIANTI TAJMANOV DELLA DIFESA SICILIANA E DELLA 

PARTITA SPAGNOLA 



 

 

 

 

 

- SISTEMA TAJMANOV NELLA DIFESA EST-INDIANA 
 
“Coloro che non hanno radici, e sono cosmopoliti, si avviano alla morte della 

passione e dell’umano: per non essere provinciali occorre possedere un 
villaggio vivente nella memoria, a cui l’immaginazione e il cuore tornano 
sempre di nuovo.” 

(Ernesto De Martino, antropologo sull’ ”Etnologo e il poeta”) 

 
“Un paese vuol dire non essere soli, sapere che nella  

gente, nelle piante, nella terra c’è qualcosa di tuo,  
che anche quando non ci sei resta ad aspettarti.” 

(Cesare Pavese, narratore su “La luna e i falò”) 
 
 

 

RICORDO DEL PROF. VAIFRO FACCINI 

 
Lo scorso 14 dicembre 2016 è mancato, dopo aver festeggiato – al 1° del mese di 

dicembre - il 105° compleanno, il prof. Vaifro (2° N.), socio del Circolo Marosticense, 

insignito del titolo di Patriarca degli scacchi di Marostica e degli scacchi della Regione 

Veneto. Nel 1991 fu insignito del Titolo di Patriarca dei Festival scacchistici 

internazionali “Banca Popolare di Marostica”. 

L’amministrazione del Comune di Arsiero, il Circolo scacchistico di Marostica e il 

Comitato Regionale Veneto Scacchi (con il presidente Tino Testolina) hanno gestito il 

tripudio del genetliaco. Per Marostica erano presenti Giorgio Bonotto, che ha svolto un 

ampio intervento, Giovanni Munaretto, Stefano Zulian, Lino Bonotto, Sergio Bonollo, 

Stefano Sella e Francesco Parise. 



 

 

 

 

(Riconoscimento consegnato il giorno del suo compleanno) 
 

 

 

Uomo di profonda fede che gli permetteva di guardare Oltre. Marciatore instancabile, 

gli scacchi sono stati non solo la grande passione che lo ha accompagnato sin da 

bambino, ma anche l’elisir della sua lunga vita. 

Il quotidiano ‘ Il Giornale di Vicenza’, il giorno successivo al suo compleanno, gli ha 

dedicato una pagina interna oltre alla foto a colori in prima pagina. 

 

Al caro Vaifro e a tutti i nostri anziani il Circolo, in segno di considerazione e 

affetto, ha dedicato la seguente POESIA letta il giorno del suo compleanno dalla 

prof.ssa Nadia Luciani nella sede Municipale di Arsiero 
 

 

Pieni di memoria 

Gli anziani 

            sono i libri del passato.                    Quando loro raccontano, 

la loro voce, 

tremula e saggia 

Richiama gli anni lontani… 

Gli anziani, 

una voce che ci aiuta, 

che ci ammonisce… 

Voce che echeggia in alto, 



 

 

 

 

                         lontano                                     Voce consigliera,.                                    

voce sincera e vera, 

voce che incarna la forza 

di andare avanti; 

Voce da ascoltare, 

Voce da non dimenticare. 

Caro Vaifro saggio, 

albero d’ulivo ultracentenario 

         Patriarca degli scacchisti Veneti.                     Sapienza 

              che diventa scienza.. 

Conoscenza… 

roccia da valorizzare 

Tesoro da ammirare 

Ricchezza 

da tutelare. 
 

 

Si ricorda anche la sua partecipazione, sempre a Posina, alle simultanee organizzate 

dal circolo e tenute dal M.F. Carlo Micheli rispettivamente sabato 31 agosto 2013 

vicino alla sede comunale e domenica 2 agosto 2015 presso il locale adiacente al 

laghetto.  

Il Direttivo del Circolo, ogni anno, in occasione dello stage di Posina, faceva visita a 

Vaifro come testimonia la foto riportata nella pagina seguente e scattata il 4 settembre 

2016. 

 
 

Nel libro 
 

MAROSTICA – SCACCHI nel XX secolo 

CIRCOLO SCACCHISTICO “CITTA’ DI MAROSTICA” 



 

 

 

 

 

 

sono presenti i seguenti riferimenti sul prof. Vaifro: 

 

- pag. 143 relativo al C.S. Vicentino nel 10° Campionato Italiano a Squadra dal 2 

al 5 settembre 1970 tenutosi a Marostica; 

- pag. 297 foto relativa al Festival internazionale “Banca Popolare di Marostica” 

del 1991 ed altre informazioni nel Capitolo XIV; 

- pag. 405 la sua biografia. 

 

 

Si riporta, a titolo di memoria storica e tratto dall’archivio del M. FIDE Antonio 

Rosino, quanto segue: 

 

 

“Torneo Regionale di Arsiero: 23 agosto 1964; cadenza: mezz’ora per giocatore. 

Il torneo nato per iniziativa del prof. Faccini e organizzato dalla Pro Arsiero in 

collaborazione con l’ENAL di Vicenza e con il Circolo Scacchistico Vicentino si è svolto 

presso l’albergo “Nuova colonna d’oro”. 

Vi hanno partecipato 20 giocatori anche del Trentino; la manifestazione, prima nel suo 

genere nel Veneto, ha  registrato un buon successo sul piano tecnico e un ottimo risultato 

sul piano organizzativo. 

Il torneo è stato diretto dal dott. Cenni del Circolo Scacchistico Vicentino e si è svolto su 

sei turni a girone svizzero. Fu vinta da Antonio Rosino, davanti al trentino Enzo Lucin, con 

Faccini al 50% dei punti, un risultato discreto dato il buon livello medio dei partecipanti. 

 

Il prof. Faccini era una buona seconda categoria nazionale. Nel primo Torneo Triveneto a 

squadre, svoltosi a Bassano il 6 e 18 dicembre 1964, giocò in prima scacchiera per la 

squadra di Schio. Al primo turno giocò contro di me, che ero la prima scacchiera del 

veneziano circolo Salvioli. Temo sia una delle poche sue partite conservate. 

 

Rosino - Faccini 
1. torneo Triveneto a Squadre  
Bassano del Grappa, 6 dicembre 1964 
 
Partita Ortodossa D67 
1. d4 d5 2. Cf3 Cf6 3. c4 e6 4. Ag5 Ae7 5. Cc3 c6 6. e3 Cbd7 7. Tc1 O-O 8. Ad3 

dxc4 9. Axc4 Cd5 10. Axe7 Dxe7 11. Ce4 C7f6 (Piu’ attiva C5f6, per controllare 

la casa e5) 12. Cg3 Db4+ 13. Dd2 Dxd2+ 14. Rxd2 Cg4 (Migliore 14… Cb6) 15. 

h3 Cgf6 16. Ce5 Cd7 17. Cd3 a5 18. a3 g6 19. e4 C5f6 20. f4 Cb6 21. Aa2 Td8 

22. Re3 Rg7 23. Ce2 h5 24. g3 Ta7 25. Th2 Ad7 26. Rf3 Cc8 27. Cc5 Ce7 28. g4 

hxg4+ 29. hxg4 Ac8 (Migliore 29…b6! Cd3 Tc7 30. g5 Ce8 31. Ce5 sempre con 

leggero vantaggio del bianco) 30. Tch1 b6 31. Ca4 Aa6 32. e5 Axe2+ 33. Txe2 

Cfd5 34. Cc3 (Migliore 34. Teh2 Tad7 35. Th7+ Rf8 36. Th8+ Cg8 37. f5) 

34…Tad7 (Era necessaria la spontanea 34... Cxc3 35. bxc3 Cd536. Axd5 cxd5 37. 

f5) 35. Ce4 Cxf4 36. Rxf4 Txd4 37. Rf3 (Migliore 37. Rg5!) 37…Td3+ 38. Te3 

Td2 39. Cxd2 Txd2 40. Te2 Td4 41. Teh2 Td3+ 42. Re2 Td4 43. Th7+ Rf8 44. 

Tf1 Te4+ 45. Rd3 Txe5 46. Tfxf7+ Re8 47. Txe7+ 1-0”. 



 

 

 

 

 
 
 
 

 “Il più grande piacere per l’uomo consiste nell’accorgersi di 
  stare pensando e gli scacchi sono uno dei modi migliori 
  per pensare” 

(Michail Botvinnik) 
 

 “Gli scacchi – come l’amore e la musica –   
possono far felice l’uomo” 

(Siegbert Tarrasch) 
 

 

 

 

Mark Evgenievich Tajmanov 
 

 

(in russo: Марк Евгеньевич Тайманов; nato a Kharkiv il 7 febbraio 1926 e deceduto il  

28 Novembre 2016 a San Pietroburgo) 
 

Questo articolo è in memoria di Mark Evgenievich Tajmanov, uno dei principali 

giocatori di scacchi sovietici di livello mondiale nonché uno dei più grandi pianisti, che 

il 10 settembre 1988 fece visita al nostro circolo di Scacchi (vedasi foto a pag. 170 del 

libro “Marostica – Scacchi nel XX secolo” di Lidia Toniolo Serafini) e fu anche 

spettatore d’eccezione della partita a scacchi viventi di Marostica come componente 

della delegazione sovietica, per studiarne i contenuti ed importarli nel suo Paese. Inoltre 

la sera stessa, alla via Roma presso il “MULINO CHIMINELLO”, all’epoca gestito dal 

sig. Giovanni Costa, Tajmanov intrattenne al pianoforte una quindicina di ospiti per 

circa un’ora. 

 

 

Pochi sanno che ebbe modo di visitare Padova più volte, intrattenendosi nello storico 

negozio di antiquariato “Galleria al centesimo” dello scomparso Alessandro Bordin, un 

grande appassionato e mecenate degli  scacchi di Padova; al riguardo una sera fece 

diverse partite lampo contro i nostri soci Federico Manca (M.I.), Carlo Rossi (M.I.) e 

Carlo Micheli (M.FIDE). Nella Sezione tematica degli scacchi della Biblioteca civica di 

Marostica sono disponibili 8 libri di Tajmanov con preziosi commenti sulle aperture. 

Tajmanov conquistò nel 1950 il titolo di Maestro Internazionale e nel 1952 il titolo di 

Grande Maestro, l'anno successivo partecipò a Zurigo al torneo dei candidati  

piazzandosi ottavo a pari merito con Alexander Kotov. Tale risultato fu, come da lui 

affermato, l'apice della sua carriera scacchistica. 

Fu tra i primi 10 giocatori del mondo dal 1946 al 1956 e tra i primi 20 dal 1956 al 1971. 

Ha partecipato a ben 23 campionati sovietici (un record eguagliato solo da Efim Geller), 

arrivando secondo nel 1952 (dietro a Michail Botvinnik) e primo nel 1956, battendo agli 

spareggi Jurij Averbach e Boris Spasskij. 

Fu campione del mondo studentesco nel 1955 a Lione e campione olimpico nel 1956 a 

Mosca. Taimanov è uno dei pochi giocatori che è riuscito a battere sei campioni del 

mondo (Michail Botvinnik, Vasily Smyslov, Mikhail Tal, Tigran Petrosian, Boris 

Spassky, e Anatoly Karpov). 

Dopo aver vinto quattro titoli europei ed essersi accreditato nell'olimpo mondiale degli 

scacchi, Tajmanov nel 1971 si candidò per la seconda volta al campionato del mondo, 

dove però perse rovinosamente (0-6) contro il futuro campione Bobby Fischer. 



 

 

 

 

Quel disastroso epilogo fece enormemente irritare la dirigenza sovietica che, giudicando 

la sconfitta "assolutamente inspiegabile", gli applicò delle sanzioni economiche e, con il 

pretesto di aver introdotto nel paese un libro di Aleksandr Solženicyn, gli vietò i viaggi 

all'estero. Venne privato del titolo di "Maestro degli sport", che gli verrà poi restituito 

solo nel 1991 dopo la caduta dell'Unione Sovietica. 

Emarginato dalla società si separò anche dalla sua prima moglie Ljubov' Bruk. 

Il tutto cominciò ad appianarsi quando Bobby Fischer nello stesso anno riuscì a 

sconfiggere anche il danese Bent Larsen (secondo miglior giocatore non russo dopo 

Fischer) con un altro tennistico 6-0 e poi l'ex-campione del mondo Tigran Petrosjan 6,5 

a 2,5 (l'ultimo avversario di Fischer nel torneo dei candidati) per poi vincere la finale 

col campione in carica Boris Spasskij nel 1972. 

Nel 1973 fu riabilitato dai dirigenti sovietici e con molte difficoltà cominciò a 

ricostruire le sue due carriere, quella concertista e quella scacchistica.  

Quando gioca a scacchi, ha detto, non pensa alla musica e viceversa. 

Con le sue attività ebbe modo di conoscere i potenti della terra: Winston Churchill, 

Nikita Sergeevič Chruščëv, Che Guevara [vedasi foto a pagina seguente. Riguarda il 

3° MEMORIAL CAPABLANCA tenutosi a l’AVANA (Cuba)  dal 24/8 al 7/9/1964. La 

partita, riportata integralmente più avanti, fu giocata al 2° turno tra Larry Evan e Mark 

Tajmanov che adottò la sua variante della difesa Nimzo-Indiana, sistema Rubistein e 

terminò in parità], Fidel Castro e Juan Domingo Perón e di essere amico di grandi 

musicisti quali Šostakovič, Rostropovič, Khachaturian, e del grande pianista Richter. 

In duetto con la prima moglie Ljubov' Bruk ha inciso alcune opere che fanno parte della 

serie "I grandi pianisti del XX° secolo". 

È stato per due volte campione del mondo seniores (1993, 1994) e vincitore di più di 80 

tornei internazionali. 

 

 

Il 10 settembre del 1988, nei giorni della Partita a scacchi a Personaggi viventi, questa 

fotocopia fu dedicata dal G.M. Tajmanov al Presidente del Circolo Giorgio Bonotto. 

 



 

 

 

 

 

Sposatosi quattro volte, divenne padre di due gemelle avute dalla 4° moglie Nadya a 78 

anni, cinquantasette anni dopo il suo primo figlio. Tajmanov è deceduto il 28 novembre 

2016 a San Pietroburgo, a 90 anni, dopo un mese e mezzo di malattia.  



 

 

 

 

Diverse varianti di apertura hanno preso il nome di Tajmanov il quale pubblicò molti libri: 

1) Difesa Siciliana, variante o sistema Tajmanov 

1. e4 c5 2. Cf3 e6 3. d4 cxd4 4. Cxd4 Cc6 

2) Moderna Benoni, attacco Tajmanov 

1. d4 Cf6 2. c4 c5 3. d5 e6 4. Cc3 exd5 5. cxd5 d6 6. e4 g6 7. f4 Ag7 8. Ab5+ 

3) Difesa Nimzo-Indiana, sistema Rubinstein, variante Tajmanov 

1. d4 Cf6 2. c4 e6 3. Cc3 Ab4 4. e3 Cc6 

4) Partita Spagnola, variante Norvegese (chiamata anche variante Tajmanov o Wing variation) 

1. e4 e5 2. Cf3 Cc6 3. Ab5 a6 4. Aa4 b5 5. Ab3 Ca5 

5) Partita Inglese 

1. c4 e5 2. Cc3 Cc6 3. g3 g6 4. Ag2 Ag7 5. e3 d6 6. Cge2 Ch6 

6) Sistema Tajmanov nella Difesa Est-Indiana 

1. d4, Cf6; 2. c4, g6; 3. Cc3, Ag7; 4. E4, d6; 5. Cf3, 0-0; 6. Ae2, e5; 7. 0-0, Cc6; 8. D5, Ce7.   

- Con la chiusura del centro, provocata dallo sviluppo del C.D. in c6, e con gli arrocchi 

già realizzati, la partita assume una precisa fisionomia strategica. Il Nero attaccherà sul 

lato di Re, mentre il Bianco potrà far precedere l’assalto sul lato di Donna da qualche 

manovra preventiva in difesa dell’arrocco. 

 
 

 
 
 

Evans Larry Melvyn – Taimanov Mark E. [E33] 
Capablanca Memorial Havana 2° Turno 1964 

 
1.d4 ¤f6 2.c4 e6 3.¤c3 ¥b4 4.e3 ¤c6 5.¤f3 0–0 6.£c2 d5 7.a3 ¥xc3+ 
8.£xc3 a5 9.b3 a4 10.b4 ¥d7 11.¥b2 dxc4 12.¥xc4 ¤a7 13.0–0 ¥b5 14.¦fe1 
¤e4 15.£c2 ¥xc4 16.£xc4 £d5 17.£c2 ¤b5 18.¤e5 f6 19.¤d3 ¦fe8 20.¦ec1 b6 
21.f3 ¤ed6 22.e4 £g5 23.£e2 ¦ad8 24.f4 £h6 25.¤f2 ¤a7 26.g3 ¤db5 
27.£c2 £h5 28.£xa4 £f3 29.£d1 £xd1+ 30.¦xd1 ¤c6 31.a4 ¤bxd4 32.b5 ¤b3 
33.bxc6 ¤xa1 34.¦xa1 ¦d2 35.¥c3 ¦c2 36.¦a3 ¦d8 37.a5 bxa5 38.¥xa5 ¦xc6 
39.¥c3 ¦b8 40.¢f1 ¦b1+ 41.¢e2 ¦c1 42.¥d2 ¦g1 43.g4 h6 44.h3 ¢f7 45.¦d3 
¢e8 46.¥c3 ½–½ 
 



 

 

 

 

 

 
Dedica di Tajmanov al Circolo nel suo libro sulla Nimzo-Indiana 



 

 

 

 

 

 
Siciliana - Sistema Tajmanov [B44] 
 
 
1.e4 c5 2.¤f3 e6 3.d4 cxd4 4.¤xd4 ¤c6 
 
Ora le varianti principali sono sostanzialmente due ¤b5 e ¤c3, giocabili sono 
anche: 
5.c4 ¤f6 6.¤c3 con cui si rientra in una variante dell'Inglese, 
5.¤xc6 bxc6 6.¥d3 d5 7.0–0 ¤f6 ed il nero non ha problemi, 
5.¥e2 , 5. ¥e3 e 5.g3, con queste ultime tre mosse spesso alla fine si 
rientra nella variante principale ¤c3. 
 
Prenderemo ora in esame la variante: 
 

a) 5.¤b5 detta anche variante anti Tajmanov 5...d6 si rientra nella Pelikan 
variante Sveshnikov con 5...¤f6 6.¤1c3 d6 7.¥f4 e5 8.¥g5 

6.c4 la variante Maroczy Bind che previene le spinte liberatorie in d5 e b5 
 

altra linea importante è 6.¥f4 dove l'idea del bianco è quella di 
compensare le perdite di tempo in cambio di un solido avamposto in d5 
6...e5 7.¥e3 (7.¥g5?! £xg5 8.¤c7+ ¢d8 9.¤xa8 b6 10.¤c3 ¥b7 11.¤xb6 
axb6 12.¤b5 ¤d4=) 7...¤f6 (giocabile è anche 7...¥e6) 8.¥g5 (mentre 
si rientra in una variante della Sveshnikov con 8.¤1c3 a6 9.¤a3=) 8...a6 
(o anche 8...¥e6) 9.¤5c3 (9.¥xf6 gxf6 10.¤5c3 f5=) 9...¥e7 10.¤d2 
(10.¥xf6 ¥xf6 11.¤d2 ¥e6 12.¤c4 ¤d4=) 10...¥g4 11.¥e2 (con l'idea che 
se 11.f3 ¥e6 12.¤c4 0–0 13.¥xf6 ¥xf6 ed ora il pedone non si può 
prendere, infatti se 14.¤xd6 (o 14.£xd6 ¥h4+ 15.g3 £f6–+) 14...¤d4 
15.¤f5 ¥xf5 16.exf5 £b6–+) 11...¥xe2 12.¤xe2 d5 13.¥xf6 ¥xf6 14.0–0 0–0= 

 
6...¤f6 7.¤1c3 [7.¤5c3 ¥e7 8.¥e2 0–0 9.0–0 b6=] 7...a6 8.¤a3 [8.¤d4 ¥e7 

9.¥e2 ¥d7 10.0–0 0–0 11.¥e3 ¤xd4 12.£xd4 ¥c6 13.f3 ¤d7=] 8...d5 
9.cxd5 [9.exd5 exd5 10.¤xd5 (con 10.cxd5 ¤b4 si rientra nella linea 
principale) 10...¤xd5 11.cxd5 (11.£xd5? ¥b4+ 12.¥d2 £e7+ 13.¥e2 
¥g4–+) 11...¥b4+ 12.¥d2 £xd5=] 9...exd5 10.exd5 ¤b4 11.¥e2 [meno 
precisa è 11.¥c4 ¥g4 ed ora il bianco o si rassegna alla parità con per 
esempio Ae2, come nella Karpov - Kasparov 12ª partita del campionato 
del mondo del 1985, o è quasi costretto a giocare la complicata e 
pericolosa 12.£d4 (12.¥e2 ¥xe2 13.£xe2+ £e7=; 12.f3 ¥f5=; 12.£b3 
¥d6 13.¤c2 ¤xc2+ 14.£xc2 0–0=) 12...b5 13.¤cxb5 (13.¥b3?! ¥c5 
14.£e5+ ¢f8 15.0–0 ¤d3 16.£g3 ¤xc1 17.¦axc1 ¥d6³ seguita da b4, 



 

 

 

 

analisi di Kasparov) 13...axb5 14.¥xb5+ ¥d7 15.d6 ¤c2+ 16.¤xc2 £a5+ 
con posizione complessa, ma forse preferibile per il nero] 11...¤fxd5 
[11...¥c5?! 12.¥e3! (e non 12.0–0 0–0 13.¥f3?! ¥f5 con buon gioco 
per il nero, come nella famosa Karpov - Kasparov 16ª partita del 
campionato del mondo del 1985 vinta da Kasparov) 12...¥xe3 13.£a4+ 
¥d7 14.£xb4²] 12.0–0 ¥e6 13.£a4+ £d7 [13...b5?! 14.¤axb5 axb5 
15.¥xb5+ ¢e7 16.£b3 ¦b8 17.¦e1 £d6 18.¥c4+-] 14.£xd7+ ¥xd7 ed il 
bianco sta leggermente meglio, ma la posizione è sostanzialmente pari. 

 

b)  5.¤c3 su questa variante sono stati scritti diversi libri, ora noi ci limiteremo 
ad esaminare solo una delle linee principali, anche perché dopo questa 
mossa si rientra molto facilmente sia nella Paulsen o Kan che nella 
Scheveninge 

 
5...a6 la mossa più amata da Tajmanov per prevenire l'entrata di cavallo in 

b5, se infatti 5...£c7 il bianco può ad esempio giocare: 
b1) 6.¤db5 £b8 7.¥e3 e se a6?! (meglio è rientrare in una 
Scheveningen con 7...¤f6 8.f4 d6 9.¥e2 a6 10.¤d4) 8.¥b6² dando 
origine al forte attacco Ponomariov 
b2) 6.¥e3 costringendo comunque il nero alla spinta 6...a6 

 

6.¥e2 £c7 [la continuazione in vero stile Tajmanov sarebbe 6...¤ge7?! anche 
se bisogna dire che conduce a una posizione inferiore, infatti ad esempio 
7.f4 ¤xd4 8.£xd4 b5 9.0–0 ¤c6 10.£f2 ¥e7 11.¥e3 d6 12.¦ad1 ed il 
bianco sta meglio] 7.0–0 ¤f6 8.¥e3 ¥b4= o 8...d6 rientrando nella 
Scheveningen. 

 
 
Spagnola variante Tajmanov [C70] 
 
1.e4 e5 2.¤f3 ¤c6 3.¥b5 a6 4.¥a4 b5 5.¥b3 ¤a5 6.0–0 [6.d4 exd4 7.£xd4 ¤xb3 
8.axb3 ¤e7 9.0–0 ¤c6 10.£d5 ¥b7 11.¤c3 ¥e7 12.¦d1 d6] 6...¤xb3?! [6...d6 
7.d4 exd4 8.¤xd4 ¥b7 (8...¤e7 9.¦e1 ¤xb3 10.axb3 ¥b7 11.¤c3 ¤c6 12.¤d5 
¤xd4 13.£xd4 f6 14.¥d2 c5 15.£d3+-) 9.¥d2 ¤xb3 10.¤xb3²] 7.axb3 d6 8.d4 
exd4 [8...f6 9.¤c3 ¥b7 10.¤h4 ¤e7 11.dxe5 dxe5 12.£f3 £d7 13.¦d1 £e6 
14.¥e3 g5? 15.¤xb5 axb5 16.£h5+ £f7 17.¦xa8+ ¥xa8 18.¦d8++-] 9.¤xd4 ¥b7 
10.¤c3 g6 11.¤d5 ¥g7 12.¥g5 £d7 13.c4 h6 14.¥h4 g5 15.¤f5 ¥xb2 16.¦a2 [o meglio 
16.¥g3 ¥xa1 17.£xa1 ¦h7 18.¤fe7+-] 16...¥e5 17.¥g3+-  
 
Moderna Benoni attacco Tajmanov [A67] 
 



 

 

 

 

1.d4 ¤f6 2.c4 c5 3.d5 e6 4.¤c3 exd5 5.cxd5 d6 6.e4 g6 7.f4 ¥g7 8.¥b5+ ¤fd7 
[8...¤bd7 9.e5 dxe5 10.fxe5 ¤h5 11.e6 £h4+ 12.g3 ¤xg3 13.hxg3 £xh1 
14.¥e3 (14.exd7+?! ¥xd7 15.¥xd7+ ¢xd7 16.£g4+ f5 17.£a4+ ¢c8 18.¥e3 
¥xc3+ 19.bxc3 £xd5 20.¦d1 £c6=) 14...¥xc3+ 15.bxc3 a6 16.exd7+ ¥xd7 
17.¥xd7+ ¢xd7 18.£b3 b5 19.0–0–0²; 8...¥d7? 9.e5 dxe5 10.fxe5 £e7 
11.¤f3 0–0 12.¥g5 h6 13.¥xf6 ¥xf6 14.£e2 ¥g7 15.0–0±] 9.¥d3 £h4+ 10.g3 
£e7 11.¤f3 0–0 12.0–0 ¤b6² 
 

 

Nimzo-Indiana sistema Rubinstein variante Tajmanov [E40] 
 
1.d4 ¤f6 2.c4 e6 3.¤c3 ¥b4 4.e3 ¤c6 5.¥d3 [5.¤f3 0–0 6.¥d3 d5 7.0–0 a6 8.h3 
h6 9.a3²; 5.£c2 0–0 6.¤f3 d5 7.a3 ¥xc3+ 8.£xc3²] 5...e5 6.¤ge2 exd4 
7.exd4 d5 8.cxd5 ¤xd5 9.0–0 0–0 10.£c2 g6 11.a3 ¥e7² 
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